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DigiFusE si basa sia sulla ricerca teorica che su quella sul
campo. La nostra metodologia integra questi due approcci,
consentendo di combinare conoscenze teoriche ed
esperienze pratiche per creare un insieme applicabile di
politiche, implementazioni e prerequisiti ICT adatti a una vasta
gamma di contesti e situazioni.
Nel settembre 2025, abbiamo consegnato le prime bozze della
nostra ricerca documentale e sul campo, delineando la
struttura iniziale dei metodi DigiFusE. Ciascuna organizzazione
partecipante ha intervistato tra le 20 e le 30 persone di diversi
livelli, descrivendo i contorni preliminari della propria situazione
nazionale o organizzativa.
La ricerca sul campo viene continuamente perfezionata
nell'ambito del progetto DigiFusE sulla base di:

Esigenze, principi e risultati individuati dai vari decisori
Interviste e valutazioni con i partecipanti all'interno delle
organizzazioni pilota
Consultazioni con esperti nazionali e internazionali nei
settori pertinenti
Esperienze acquisite durante i progetti pilota
Riscontri ed esperienze provenienti da diversi gruppi target:
gli utenti finali

Analisi SWOT di DIGIFUSE 



Nell'ambito del Work Package 2 – Ricerca e Apprendimento, il
team DigiFusE ha condotto un'ampia revisione della letteratura
sulla tecnologia nelle carceri, la riabilitazione digitale e
l'istruzione penitenziaria. Utilizzando il modello SOIT (Strategic,
Organisational, Informational and Technological layers -
Strategia, Organizzazione, Informazione e Tecnologia)
abbiamo analizzato oltre 40 fonti per comprendere dove e
perché l'apprendimento digitale ha successo o fallisce nei
contesti penitenziari.
I risultati principali dimostrano che l'impegno strategico e la
volontà politica sono essenziali; la cultura organizzativa e la
leadership determinano l'adozione; l'accesso alle informazioni
favorisce l'apprendimento; e la tecnologia deve essere al
servizio degli obiettivi di riabilitazione, non determinarli. Il
successo si raggiunge quando tutti i livelli del SOIT sono
allineati: politiche, persone, dati e strumenti si rafforzano a
vicenda.
Queste intuizioni costituiscono il fondamento scientifico del
metodo DigiFusE, che ora si sta evolvendo in interviste, analisi
SWOT e attività pilota in tutta Europa per progettare modelli
pratici di inclusione e istruzione digitale in contesti sicuri.
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WHKT ha condotto interviste con il personale del carcere di
Heinsberg a livello strategico, organizzativo, informativo e
tecnico al fine di individuare opportunità e sfide per gli
ambienti di apprendimento digitale negli istituti penitenziari e
di contribuire al metodo DigiFusE per la Germania. 
I risultati mostrano un grande potenziale: le offerte digitali
possono preparare specificamente i detenuti al mercato del
lavoro, promuovere la riabilitazione e alleggerire il carico di
lavoro del personale scolastico.
A livello organizzativo, esistono già strutture iniziali come
l'intranet Elis e programmi formativi consolidati, che facilitano
l'integrazione. Allo stesso tempo, la mancanza di accesso a
Internet per i detenuti, le risorse umane limitate e le differenze
regionali rendono difficile l'implementazione. In termini di
informazioni, sono disponibili numerose fonti, ma le barriere
linguistiche, le difficoltà di lettura e scrittura e le carenze in
materia di alfabetizzazione finanziaria di base rappresentano
degli ostacoli. Un aspetto positivo è che molti detenuti
ritengono che le informazioni disponibili siano aggiornate e
comprensibili.
La sfida più grande è sviluppare modelli di accesso sicuri e
pratici per i detenuti. Allo stesso tempo, si presenta
l'opportunità di creare un accesso senza barriere all'istruzione
attraverso adattamenti mirati alle esigenze linguistiche e
culturali, rafforzando così a lungo termine l'alfabetizzazione
digitale dei detenuti.

Ricerca sul campo in Germania



Il lavoro di mappatura svolto in Italia ha dimostrato che le
organizzazioni si impegnano a garantire elevati standard di
professionalità, nonostante le difficoltà o le limitazioni che
riguardano non solo fattori esterni alle organizzazioni stesse, ma
anche interni, come la comunicazione e le infrastrutture, che
possono essere ottimizzate in alcuni modi.
La questione dell'accesso all'informazione, in particolare,
rimane cruciale quando si parla di persone fragili e vulnerabili.
Per coloro che provengono da contesti di forte deprivazione,
l'accesso ai servizi o ai canali informativi risulta più difficile,
anche a causa di una diffusa povertà educativa.
Promuovere percorsi di apprendimento in contesti digitali
rappresenta senza dubbio una sfida interessante e un fattore
impegnativo.
Concentrarsi sui percorsi di apprendimento offre l'opportunità
di condividere strumenti pratici con le persone coinvolte e di
dare ai destinatari la possibilità di sviluppare competenze
tecniche e trasversali.
L'implementazione di una piattaforma digitale è un tema
aperto e ancora da definire per molte delle organizzazioni
coinvolte: il timore maggiore è quello di non riuscire a rendere i
contenuti fruibili dagli utenti. Riteniamo che, partendo da
questo monito, si debba iniziare a pensare alla creazione di
una piattaforma accessibile e di pacchetti formativi in ​ linea
con le esigenze dichiarate dalle organizzazioni stesse.

Ricerca sul campo in Italia



Presso Aproximar, il processo di ricerca e apprendimento sul
campo è stato sviluppato con particolare attenzione ai centri di
detenzione minorile in Portogallo.
L'analisi SWOT realizzata per i diversi livelli SOIT dimostra il
riconoscimento dell'educazione digitale come priorità rilevante
nei Centri di Detenzione Minorile, inquadrata in una prospettiva di
educazione al diritto e alla cittadinanza, contribuendo al
reinserimento sociale dei giovani. 
La piattaforma TRIANGLE è stata identificata come un'opportunità
promettente per migliorare gli ambienti di apprendimento
digitale, sottolineando al contempo la necessità di un metodo
flessibile e adattabile di espansione digitale che soddisfi le diverse
esigenze sia dei giovani che delle istituzioni. Inoltre, l'accesso
limitato a Internet sicuro a livello globale e le preoccupazioni
relative alla sicurezza nell'uso delle risorse digitali rimangono sfide
significative.
Da una prospettiva globale, è importante riconoscere che gli
approcci digitali possono aggiungere valore alle istituzioni che
operano in regimi chiusi, in particolare all'interno del sistema
giudiziario, sia supportando la loro missione principale sia
fungendo da motore di innovazione, essendo una dialettica
importante da considerare

Ricerca sul campo in Portogallo



L'analisi SWOT, che costituisce la base di questo rapporto
redatto nell'ambito del progetto DigiFusE, è stata condotta
attraverso un'attività sul campo presso il complesso
penitenziario di Kocaeli, in Turchia, tra il 13 e il 20 maggio 2025. 
L'analisi ha coinvolto 28 figure chiave: 6 partecipanti a livello
strategico, tra cui i direttori degli istituti e i loro vice; 9
partecipanti a livello organizzativo, costituiti da vicedirettori e
funzionari amministrativi; 6 partecipanti a livello informativo, tra
cui insegnanti, psicologi e assistenti sociali; e 7 partecipanti a
livello tecnico, tutti tecnici responsabili dell'infrastruttura
informatica e della manutenzione dei sistemi.

Ricerca sul campo in Turchia



La prossima conferenza EPEA 2025 a Skopje riunirà ancora una
volta educatori, ricercatori e professionisti provenienti da tutta
Europa per riflettere sulle questioni chiave che plasmano
l'istruzione nelle carceri e in altri contesti penitenziari. 
Il progetto DigiFusE parteciperà attivamente al programma di
quest'anno. Il team terrà un workshop dal titolo "Dalla pratica
alla politica: il modello DigiFusE per l'istruzione digitale in
carcere", presentando spunti tratti dal lavoro del progetto su
come la trasformazione digitale possa migliorare l'accesso, il
coinvolgimento e l'inclusione nell'istruzione penitenziaria.
Inoltre, DigiFusE contribuirà all'Erasmus+ Research Forum,
condividendo il proprio approccio e i risultati con altre
iniziative europee che lavorano per promuovere pratiche
innovative e inclusive nell'istruzione carceraria.
Oltre alle sessioni, DigiFusE avrà anche una forte presenza
visiva durante tutta la conferenza, con poster e materiali di
progetto che evidenzieranno il suo impegno per
l'empowerment digitale e l'equità educativa nei contesti
penitenziari.
La conferenza di Skopje si preannuncia come un'occasione
stimolante di scambio, riflessione e collaborazione, nonché un
momento prezioso per DigiFusE per presentare il proprio lavoro
e avviare un dialogo significativo con la più ampia comunità
europea.

DigiFusE alla conferenza EPEA



Finanziato dall'Unione Europea. Le opinioni espresse sono
tuttavia esclusivamente quelle dell'autore/degli autori e
non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea
o dell'Agenzia europea dell'istruzione e della cultura
(EACEA). Né l'Unione Europea né l'EACEA possono essere
ritenute responsabili per tali opinioni.

Non perdetevi i prossimi numeri della newsletter!
Visitate il nostro sito web per ulteriori notizie sul
progetto! - www.digifuse.eu
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